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L’opera compiuta da Pierluigi Visintin e da Alessandro Carozzo

L’“Odissea” in friulano
è giunta al termine

dopo otto anni di lavoro

M ercoledì,alle18,insa-
la Aiace, a Udine, la

BibliotecacivicaJoppi,incol-
laborazione con le edizioni
Kappa Vu, presenterà l’Odis-
seediOmêr.Sitrattadellatra-
duzione in friulano, da parte
diPierluigiVisintinediAles-
sandro Carrozzo, del grande
poema omerico. È un appun-
tamento di grande importan-
za anche perché questa è la
prima traduzione integrale
in friulano di un classico do-
po quella dell’Eneide che era
stata curata dal goriziano Bo-
sizio nel diciottesimo secolo.
Alla presentazione interver-
ranno i due autori e Alessan-
dra Kersevan.

Si tratta, come si diceva, di
una traduzione integrale con
testo a fronte dell’opera di
Omero; una traduzione lette-
rale e filologica, in esametri
friulanichemantengonoilrit-
mo esatto dell’originale gre-
co. Pierluigi Visintin e Ales-
sandroCarrozzo sonoriusciti
acompletarel’operaditradu-
zione dopo un lavoro di otto
anni.

«Mah, non lo so: ci vorran-
no degli anni»: così ci rispon-
deva PierluigiVisintin, inter-
vistato dal Messaggero Veneto
nel dicembre del 1998, a pro-
posito dei tempi di traduzio-
ne dell’Odissea. Allora inten-
devatradurresoltandogliepi-
sodi più belli, riassumendo
gli altri: ne sarebbero usciti
circa 5.000 endecasillabi
strutturati in ottave. A titolo
di esempio, questa era la tra-
duzione dei primi 5 versi ini-
ziali:

Chel om di astuzie plen, o Mu-
se, cjante,

che a lunc l’è lât atôr, sul mâr
pierdût,

daspò che al à distrut la roche
sante

di Troie; citâts di oms al à
viodût,

stazant ilcjâfdi tante inte tan-
te;

dolôrs a pacs dentri tal cûr l’à
vût

sul mâr rabiôs, lotant cuintri
la Chere

par tornâ cui compagns ta la
sô tiere.

È chiaro che si trattava di
unatraduzioneabbastanzali-
bera,comequellecheandava-
nodimoda–sempreinottave
– nel Settecento, quando Ca-
passo tradusse l’Iliade in na-
poletano e Casanova in vene-

ziano,mentreilgorizianoBo-
sizio si cimentava con la tra-
duzione in friulano di tutta
l’opera di Virgilio.

Com’è che uno a cin-
quant’anni abbandona i suoi
interessidistorico-polemista
e di biografo del musicista
Piero Pezzè, per mettersi a
tradurre Omero in friulano?,
gli era chiesto. «Difficile a
spiegarsi», rispondeva. «For-
se è il desiderio di riscoprire
la propria friulanità, se que-
sto termine ha un qualche si-
gnificato, e anche quello di
riaccostarsiallalinguagreca.
Ho frequentato lo Stellini, il
grecoeraunadellemiemate-
rie preferite e pertanto, do-
vendo diventare un letterato,
anchesepoimisonolaureato
in chimica, non stava bene
che parlassi friulano. Anche
senessuno mel’ha mai impo-
sto, evidentemente anche a
me pareva bene così. Adesso
cerco di recuperare...».

Poi Visintin ha conosciuto
Alessandro Carrozzo, friula-
nista, all’epoca laureando in
lettereclassiche,eiduesiso-
no messi d’accordo per lavo-
rare insieme a una traduzio-
ne completamente diversa:
letterale e filologica, integra-
lecontestoafronte,inesame-
trifriulanichemantenessero
il ritmo esatto dell’originale
greco. Ora l’opera è arrivata
allafine:cihannomesso8an-
ni,pocomenodiquelliimpie-
gati da Odisseo per arrivare
da Troia a Itaca.

Ed ecco la traduzione defi-
nitivadeiprimi 5 versi inizia-
li:

L’inedita traduzione del poema di Omero
sarà presentata mercoledì pomeriggio in sala Aiace
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Sopra, un vaso con Ulisse che resiste alle sirene; sotto, l’eroe mentre acceca Polifemo; a sinistra, Omero

L’om tu cjantimi, Muse,
espert tant di tramis, che tant
al ve di clopâ, sdrumade
la sacre roche di Troie:
di tancj oms al viodè
lis citâts e al savè il pinsîr,
tancj dolôrs sù pal mâr
al patì intal so spirt
par sigurâ e la sô vite
e il tornâ dai compagns.

Pierluigi Visintin, origina-
rio di San Giorgio di Nogaro,
ha pubblicato libri di argo-
mento storico, come I giorni
del Cormôr e satirico, come Il
Sommo Stregone e il dramma
L’Orcolat, oltre alla biografie
delcompositore udinesePie-
roPezzè e del partigiano san-
giorgino Gelindo Citossi det-
toRomanoilMancino.Hatra-
dotto dal greco in friulano la

Batracomiomachia e alcune
favole di Esopo. Nel 2004 ha
vinto il premio san Simon di
Codroipo con il saggio Friûl e
Furlans te Historie de ma vie
di Giacono Casanova. Ha col-
laborato coni musicisti Gian-
carlo Velliscig, Claudio Coja-
niz e Davide Pitis, e con gli
scrittori Luciano Morandini
e Leonardo Zanier, scriven-
do testi poi musicati; tra que-
stil’operaIgiornidelriscatto-
1944: le Zone Libere del Friuli,
con la voce recitante di Ome-
ro Antonutti, è stata rappre-
sentata al Mittelfest del 2004.
Di recente ha curato la mo-
stra, il catalogo e il video del
pittore popolare di San Gior-
gio di Nogaro Alfonsino Fili-
putti “Angiolino”.

L’udinese Alessandro Car-

rozzo è laureato in lettere
classicheehafrequentatodi-
versi corsi specifici per tra-
duttorieperlessicologiinlin-
gua friulana. Insegna in corsi
di lingua friulana ed è stato
insegnante di traduzione al-
l’Università di Udine a Gori-
zia nel corso per traduttori e
interpreti. Ha pubblicato di-
versi articoli di storia e tradi-
zioni friulane, traduttologia,
linguistica, politica e pianifi-
cazione linguistica. Ha rive-
stitoerivesteunruoloimpor-
tante nell’elaborazione del
Coretôr Ortografic Furlan e
del Dizionari Ortografic Fur-
lan e del Grant Dizionari
Bilengâl Talian-Furlan. Ha
pubblicato la traduzione in
friulano dell’Hildebrandslied
e un’antologia di Lirics Grêcs.


